
Art 36 Costituzione 

Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro 

 

LETTERA APERTA ALLA DIREZIONE DELLA CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 

 

      Alla C/ A   Direzione Cassa di Risparmio della Spezia Spa 

      Sua sede  

 

 A pochissimi giorni dall’entrata in vigore della circolare 1 del 2013, a sua volta emessa in 

applicazione dell’accordo del 20 dicembre 2012 tra la capogruppo ed alcune rappresentanze sindacali, sono 

giunte a codesta Organizzazione Sindacale numerose segnalazioni di una interpretazione estremamente 

restrittiva della suddetta circolare, interpretazione che la OS sottoscritta ritiene contrasti sia con l’accordo 

stesso, sia con la normativa vigente, fino a configurare la possibile violazione dell’articolo 36 della 

Costituzione. 

 E’ infatti accaduto in diverse realtà che sorgesse imprevista la necessità non derogabile di 

proseguire l’attività di lavoro oltre a quanto previsto dai vigenti accordi, solitamente per consentire la 

chiusura contabile delle filiali, a fronte di una mancata quadratura di partite contabili. 

 Il protrarsi straordinario dell’attività lavorativa ha superato in molti casi i 29 minuti previsti dal 

citato accordo, ma, anche in questi casi ed anche a fronte di una successiva richiesta di autorizzazione da 

parte dei responsabili delle unità operative interessate, non è stata prevista, in diverse situazioni,  alcuna 

retribuzione o compensazione oraria del periodo di lavoro attuato dopo il completamento dell’orario 

giornaliero. 

 Se la sottoscritta OS ritiene giusto e condivisibile il principio di limitare il lavoro straordinario a 

occasioni eccezionali, rimane invece a suo avviso del tutto inaccettabile che, ove per ragioni oggettive 

questo venga comunque attuato, non ne sia prevista, in certi casi,  alcuna compensazione. 

 Ad avviso della scrivente questo configura una palese violazione contrattuale, oltre ad altre possibili 

violazioni di norme contributive, e quindi la sottoscritta OS chiede che questa Direzione si attivi con 

immediatezza per fornire una interpretazione autentica della circolare, tale da garantire un effettivo 

compenso al lavoro straordinariamente svolto dopo la conclusione del normale orario contrattuale, al di là 

dell’adempimento o meno di procedure burocratiche interne, che non possono certo superare la forza di 

norme contrattuali e di legge. 

 

La Spezia, 10 gennaio 2012                Per il coordinamento RSA Unità Sindacale Falcri  Silcea Carispezia  

 


